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Difficoltà della Direzione per la composizione - delle liste 

Sino all'ultimo contrasti 
nella DC per i candidati 

Lotte interne per l'assegnazione dei seggi - Anche nel PSI battaglia aperta per un po
sto al Senato - Chi saranno i capolista degli altri partiti - Riesumazioni a destra 

Liste, ultimo atto. Iersera t 
alle venti scadeva il termine 
per la presentazione. Ma dei 
23 simboli che erano stati in 
precedenza depositati in Cor
te d'Appello solamente in un
dici saranno presenti sulle 
schede di giugno. E cioè PCI. 
PSI, PR. PRI. PSDI. DC. PLI. 
DN. MSI. PDUP e DP. La De
mocrazia Cristiana umbra co
me al solito ha aspettato l'ul
timo minuto utile per conse
gnare in Tribunale il protocol
lo necessario per i propri can-
efidati alla Camera, al Senato 
e all'Europa. 

Lo scudocrociato ha seguito 
. certo la tradizione nel conse 
. gnare la lista ed ha aspettato 

quindi il momento finale. C'è 
da dire però cht questa volta 
la DC umbra ha incontrato an 
che una difficoltà reale. La 
lista, o meglio le liste, sono 
state vistate a Roma dalla di 
rezione nazionale solo ieri nel 

< tardo pomeriggio. Sejjno evi
dente delle contraddÌ7ioni '*v\ 
la DC S'T a Roma che i Pe
rugia. Fino all'ultimo infatti 
la composizione delle liste è 
rimasta in alto mare. C'era '1 
nodo Micheli da risolvere. 
L'amministratore nazionale 

, del partito dopo aver ottenuto 
il primo posto in lista per la 

' Camera ha lottato streriua-
' mente per « conquistare » an

che un seggio senatoriale. Oc-
1 corre dire subito che ce l'ha 
fatta. Filippo Micheli sarà 

candidato anche per il colle
gio di Rieti. 

Questa è l'unica grande no
vità fhe la presentazione del
la lista DC ha fatto conoscere 
risoctto alle indiscrezioni tra
pelate nei giorni scorsi. Di 
novità tuttavia ce n'è anche 
una minore. Non si presenterà 
più infatti il segretario della 
sezione di Gubbio Saldarmi 
che invece sarà in lizza per le 
comunali. 

Sicché per la Camera la li
sta è la seguente: Micheli. 
Malfatti. Radi. De Poi. Cardi-
nalini. Cerquiglini. Quarro, 
Marchetti. Paoletti (l'unica 
donna presente). Tomassini e 
Giovannini. Per il Senato in
vece dopo l'attribuzione a Mi
cheli del seggio reatino le al
tre candidature erano sconta
te in partenza: Spitella a Pe
rugia uno. Pasqualucci a Pe 
rugia due. il dirigente televi
sivo Carlo Fuscagni a Città 
di Castello e De Carolis a Fo 
ligno-Spoleto. Mariotti a Ter
ni invece sarà candidato sia 
nel collegio cittadino che ad 
Orvieto. 

Diamo uno sguardo adesso 
agli altri partiti. Le liste già 
si conoscevano da tempo ma 
vale la pena di sintetizzarle 
di nuovo. 

Manca sarà il caDolista 
del PSI (con Gerard!. Lisci e 
Stefanetti in « lotta » per ar
rivare dietro di lui a ccnaui-
stare la posizione di « primo 

dej non eletti»). L'on. Oscar 
Ma mini capeggierà. dopo il di
niego del noto economista Ar-
mani, i candidati per la Ca
mera del PRI. Come secondo 
in Usta c'è il prof. Bonciarelli 
preside della facoltà di agra
ria. Ma né l'uno né l'altro 
hanno possibilità alcuna di ar
rivare a Montecitorio. Così di
casi del PSDI (capolista sarà 
il perugino prof. Ruggero Pu-
letti direttore de l'Umanità) 
e del PLI (die presenta nella 
pole-position la signora Anto-
nelli direttore finanziario del
la IBP). 

Il PR invece sarà rappre
sentato da Pio Baldelli che do
po qualche esperienza grup-
pettara tenta ora la via radi
cale. Chi ha grossi problemi 
è invece la destra. Democra
zia Nazionale ha deciso alla 
fine di riesumare un capolista 
di prestigio che sarà l'ammi
raglio Birindelli seguito dal-
l'on. Menicacci che era il par
lamentare eletto nelle file del 
MSI. Sicuramente però que
st'ultimo non ce la farà impe
dendo al tempo stesso la pos
sibile elezione di un candidato 
fascista (Laffrancoo Benedet
ti Valentini). 

Comunque chi in auesto pri
mo scorcio di campagna elet
torale ha fatto davvero « no
tizia » è stata la DC. Prima 
con le bizze di Micheli, poi 
con il blitz dei fanfaniani nel 
comitato provinciale e il « ri
fiuto » di Sbrenna e Paciullo 

< 

Lo manifestazione, dopo 3 anni di interruzione, riapre i battenti i l 12 maggio 

Autoritratto della città 
per la nuova «Gubbio 79» 

Con l'iniziativa si vuole stabilire un rapporto più stretto con il territorio - La 
prima parte interamente dedicata ad una mostra fotografica su Gubbio - Pre
sentato il programma nel corso di una conferenza a Palazzo Connestabile 

ad entrare in lista, ed infine 
con la difficoltà a trovare gli 
altri nomi dopo i quattro par
lamentari uscenti e i due se
natori la DC si è collocata sul 
terreno politico in questa fase 
in una posizione certamente 
non d'avanguardia. Non si sa 
nemmeno dii sarà il primo 
dei non eletti, sempre che i 
voti di giugno riconfermino 
quelli del "76. Probabilmente 
sarà quel Cardinalini (econo
mo provinciale delle poste) 
che ha sostituito sul filo di la
na il giovane Salciarinj di 
Gubbio. 

Come inizio, insomma, non 
c'è m^le. Vedremo adesso poi 
i programmi e le prosoettive 
con le ouali la DC si presen
terà all'elettorato. Finora su 
questo terreno c'è stato il si 
len/.io più assoluto. 

Di ultimo c'è da d'ro che 
anche in casa socialista ci 
sarà una bella battaglia per 
il sesg'o di senatore che al 
PSI s*on'~am<-ife spetta in 
Umbria Ne' '7fì fu eMto Ma-
r»v»l!f> -»H Orvieto. Ora nero 
Fabio Fjorellj Ohe si oresen-
*a a Tern') gì'" raonresenta 
una concreta minaccia. L'ex 
predente fH consiglio regio-
ar>"elli ili'"lettorato laico ri-
nalp (di° Im ffià rivogo un 
rivendo ru>rò un n°**o rifiuto) 
dev" <=nost»re su d» lui alme
no 0fVVl voti in oiù rispetto 
al '76. Non sarà facil? 

m. m. 

Assemblea della CGIL sul « centro internodale » 

Orte conte crocevia 
per il trasporto merci 

Il centro* a disposizione degli automezzi, va realizzato al 
più presta e consentirà anche un risparmio energetico 

TERNI — Il « centro internodale di Orte • può rappresentare una valida iniziativa economica, 
può contribuir* alla'razionalizzazione del trasporlo merci e, conseguentemente al risparmio dei 
prodotti energetici. Da tutte queste considerazioni nasce l'auspicio che si vada al più presto alla 
sua realizzazione. Su questo tutti i partecipanti all'assemblea dibattito organizzata dalla fede
razione regionale dei trasporti CGIL, si sono trovati d'accordo. L'iniziativa, svoltasi presso la 
sala convegni del Palazzo Sanità era stata promossa per richiamare l'attenzione pubblica sulla 

validità del'.a proposta di 

Alla 4° circoscrizione di Terni 
strumentale polemica della DC 
TERNI — Il clima elettora
le si riflette anche all'inter
no dei consigli di circoscri
zione. Prova ne è un comu
nicato del gruppo della De
mocrazia cristiana della 
quarta circoscrizione. nel 
quale vengono chieste le di
missioni del presidente. Lu
ciano Manciucca. e si accu
sa il PCI e il PSI di voler 
isolare la Democrazia cri
stiana. 

Il gruppo comunista della 
quarta circoscrizione, con un 
proprio documento, fornisce 
alcune precisazioni, ricono
scendo le inevitabili difficol- I 
tà in cui il consiglio si tro- | 
va ad operare in questa fa
se iniziale. Respinge però le j 
accuse mosse e chiama la < 
Democrazia cristiana ad un I 
confronto serio sui problemi I 
reali da affrontare, ad un I 
impegno di tutti i consiglieri j 
a proseguire il lavoro finora j 
svolto, che ha trovato mo
menti di partecipazione e di 

scuola. Si smentisce l'affer
mazione contenuta nell'ulti
ma parte del comunicato sul
la presunta sfiducia da par
te del gruppo comunista al 
presidente. 

Oltre ad affermare la pie
na fiducia di tutto il gruppo 
del PCI al presidente, si ri
badisce che il vero proble
ma non è quello delle dimis
sioni del presidente, ma è 
quello dell'effettiva volontà 
della Democrazia cristiana 
di impegnarsi in un lavoro 
collegiale e unitario. 

«Più volte abbiamo espres
so la disponibilità — sosten
gono i consiglieri comunisti 
— invitando la Democrazia 
cristiana ad assumere re
sponsabilità in seno alle com
missioni di lavoro e puntual
mente abbiamo registrato la 
chiusura da parte della DC. 
Pertanto riteniamo che la po
sizione assunta dalla DC non 
sia una posizione costruttiva, 
ma esprime la volontà di 
porsi su un terreno di at
tacco strumentale nei conconfronto con tutti i cittadi

ni e 1 vari organismi come ! frenti della nuova esperien-
gli organi collegiali della • za del decentramento». 

Buio nelle indagini per la bomba 
non esplosa alla questura di Terni 
TERNI —La polizìa sta in- i 
dagando per accertare chi ha ! 
posto nella nottata di lune- j 
di una bomba al cancello no- , 
sterìore delia questura. La '• 
bomba non è esplosa ed è ! 
stata rinvenuta, così come i 
era stata deposta dai terrò- \ 
nsti. all'indomani. Se la mie- j 
eia avesse funzionato i dan • 

Incendio 
alla « 3P » 
di Foligno 

Incendio a Foligno alla fab
brica 3P. Per fortuna le fiam
me sono state domate quasi 
subito. I danni risultano per
ciò lievi: non dorrebbero su
perare le 300 mila lire. 

• Continua il dolo di semi
nari sui farmaci 

Cont'nua oggi tn tutta 
l'Umbria il ciclo di seminari 
per i medici, 1 farmacisti e 
gli Informatori scientifici sul 
corretto uso dei farmaci, or
ganizzato dal dipartimento 
regionale della sanità, dall'or
dine dei farmacisti e del me
dici di Perugia e Temi e dal
la federazione unitaria dei la
voratori chimici. 

ni causati dal voluminoso or
digno sarebbero stati ingen
ti. Le indagini non hanno per 
adesso dato alcun risultato, 
« non ci sono novità *. rispon
dono seccamente In questura. 

Finora niente si è riusciti 
a scoprire nemmeno sugli au
tori dell'attentato alla sezio
ne democristiana di Collesci-
poli, e di quello alia casa 
del segretario provinciale del
la Democrazia cristiana. Il 
caso dell'incendio della se
zione comunista di quartiere 
San Valentino, fu subito ar
chiviato. Non si è saputo nien
te nemmeno della esplosione 
che mandò in frantumi le ve
trate della concessionaria di 
auto «Racoa» di viale Cesa
re Battisti, opera di esperti 
artificieri. 

Intanto stando agli ultimi 
rinvenimenti, nel territorio 
provinciale di esplosivo ne 
un quintale di tritolo e di ge-
circola parecchio. I carabinie 
ri hanno scoperto in località 
Lo Scoppio di Acquasparta 
latina, pistole di vario cali 

costruire, nella zona di Orte, 
un centro attrezzato a dispo
sizione degli automezzi ad
detti al trasporto merci. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta per la CGiL re
gionale da Piselli, mentre le 
conclusioni sono state tratte 
dal segretario nazionale ag
giunto Mancini. « Il centro 
internodale — è stato detto 
nel corso della relazione in
troduttiva — nel quadro della 
programmazione nazionale 
può dare un contributo note
vole al risparmio dei prodotti 
energetici e a garantire lo 
sviluppo e la ripresa indu
striale di zone nelle quali so
no necessari interventi per il 
riequilibrio socio-economico». 
In questo contesto, come è 
stato specificato, si pone la 
necessità di una politica di 
programmazione, che defini
sca il rapporto tra il sistema 
di trasporto merci su strada 
e quello ferroviario, attraver
so una loro integrazione. 

Per la zona di Orte è pos
sibile anche pensare alla uti
lizzazione del Tevere, effet 
tuando le opere necessarie a 
rendere navigabili alcuni suoi 
tratti. Numerosi gli interventi 
al dibattito. Hanno preso la 
parola i rappresentanti della 
provincia di Terni e di Vi
terbo. della lega delle coope
rative. 

Per il Cestres (centro di 
studi economici e sociali di 
Terni) è intervenuto 11 com
pagno on. Mario B^rtolini. 
C'è stata una piena intesa 
non è soltanto sull'opportuni
tà di sollecitare la rapida co
struzione del centro interno
dale, ma anche sulla propo
sta di costituire un «convt-* 
to promotore», che prenda 
iniziative e solleciti sii inte
ressati a passare dalle parole 
ai fatti. Del comitato do
vrebbero fare parte, oltre al 
Comune di Narni e Orte. le 
Provincie di Terni e di Vi
terbo C'è stato anche chi ha 
proposto di includere nel 
comitato rappresentanti delle 
due regioni direttamente in
teressate: l'Umbria e il Lazio 

« La presenza delle regioni 
— è stato detto — può sa 
rantire che l'iniziativa <ia 
giustamente finalizzata, pun
tando alla massima elimina
zione degli sprechi e al supe
ramento dell'intermediazione 
parassitaria ». 

Per quanto riguarda il co
mitato di gestione. l'Indica
zione emersa è quella di u-
n'integrazione tra soegetti 
privati e pubblici, inclusa la 
cooperazione. Ferrovie dello 
Stato e ANAS dovranno te
nere conto nei loro pro
grammi di questa richiesta. 

Incontro tra Regione, Comune e direziona 

Restano gli interrogativi 
sul futuro della «Terni» 

Ancora aperti problemi fondamentali - Le questioni poste 
dall'assessore Provantini - Nessuna scelta della direzione 

TERNI — « Per la Terni re
stano aparti problemi fon
damentali che attengono 
sia al suo ruolo nell'ambi
to del piano siderurgico 
nazionale, sia al futuro dei 
singoli comparti di fonda
mentale importanza per la 
peculiartà e l'unitarietà 
dell'intero complesso a-
ziendale ». Lo affermano 
in una dichiarazione con
giunta i rappresentanti 
della Regione dell'Umbria 
e del comune di Terni che 
ieri mattina si sono incon
trati con il presidente del
la società dott. Arena e 1* 
amministratore delegato 
ina. Mancinelli. Tama in 
discussione: la verifica del
lo stato di attuazione del
le cosiddette linee strate
giche annunciate dai diri
genti dell'azienda lo scor
so 19 dicembre. 

L'incontro era stato ri
chiesto dall'assessore all' 
industria Alberto Provanti
ni d'intesa con l'ammini
strazione comunale di Ter
ni per conoscere le FÌSDO-
ste precise della società 

sul complesso dei problemi 
aperti 

La domanda che dunque 
Provantini ha posto ai rap
presentanti della Terni 
hanno riguardato l'asset
to finanziario della socie
tà (aumento • del capitale 
sociale, fondo di dotazione. 
indennizzi ENEL, futuri 
investimenti), sulle con
crete possibilità dì svilup
po del settore siderurgico 
(inossidabile, magnetico, 
tondo da cemento armato 
ecc.) sulla definizione del
l'assetto e del ruolo d^lla 
Terni nelle lavorazioni si-
deromeccan'che (settore 
getti e fucinati e caldaie-
ria) e sui rapporti svilup
patisi con le aziende a par-
tec'nazione s tat i le e con 
l'ENEL in riferimento al 
piano siderurgico e al pla
no energetico. 

Rispondendo alle ciuestio-
ni poste da Provantini. il 
presidente della Terni dot
tor Arena ha dichiarato 
che l'attività della società 
s' p 'ncpn^nt^ in questi 
ultimi quattro mesi, sull' 

approfondimento delle li
nee strategiche già illustra
te ned corso dell'incontro 
di dicembre e presentate 
in seno alla stessa assem
blea degli azionisti. Sulla 
questione del risanamento 
finanziario — ha afferma
to — la risoluzione è stata 
rinviata nel tempo, in at
tesa di poter disporre dei 
necessari elementi che per
mettono In modo idoneo le 
operazioni sul capitale. 

Per quanto riguarda lo 
sviluppo delle produzioni 
dell'acciaio inossidabile. 
Arena ha detto che il grup 
pò di lavoro costituito a li
vello az'endale sta operan
do intensamente, alfine di 
configurare la validità tec
nico-economico dello svi
luppo di tale produzione. 
Per quanto riguarda la cal-
dareria l'azienda — ha di
chiarato il presidente — 
tende a ricercare accordo 
con società di progettazio
ne con l'obiettivo di allar
gare la gamma de* suoi 
prodotti. 

Il 12 maggio «Gubbio "79» 
apre i battenti. La manife 
stazione riprende, con alcune 
sostanziali novità organizza 
live e di contenuto dopo tre 
anni di interninone. Fino a) 
7G. infatti, si era tenuta nel 
la città « la Biennale del me
tallo e della ceramica ». L'ini
ziativa. che pure era assur
ta ad un buon livello cultu
rale, fu sottoposta alla rifles
sione di intellettuali, forze po
litiche, amministratori e cit
tadini. Tutti già nel corso 
dell'edizione 7G e poi in que
sti ultimi tre anni si impe 
gnarono a costruire « un nini 
vo modello »: assai qualifica
to culturalmente e die msie 
me tenesse conto proprio di 
alcune novità intervenute nel 
dibattito. 

Ieri mattina nei córso di 
una conferenza stampa pres 
so Palazzo Connestabile, l'as
sessore regionale Pierluigi 
Neri, l'assessore ai servizi del 
Comune di Gubbio Assunta 
Pie.-otti e il prof. Enrico Cri 
spolti. critico e docente uni
versitario. hanno presentato 
alla stampa il risultato del 
lungo lavoro. 

Si tratta di una manifesta
zione che durerà dal 12 mag
gio sino a dicembre e che 
vedrà come protagonisti ol
tre al comitato organizzatore 
e a numerosi intellettuali qua
lificati anche i cittadini. Il 
vero cambiamento è proprio 
questo: «un legame più stret
to con i problemi del terri
torio t>, come ha sottolineato 
la compagna Assunta Pienot
ti. Basti pensare che la pri
ma parte di « Gubbio '79 * 
verrà dedicata all'* autori
tratto di una città»: una 
grande mostra fotografica al 
cui allestimento hanno diret
tamente partecipato numerosi 
cittadini. 

Ma guardiamo più da vici
no l'intero programma. Nel 
periodo die va tra il 12 mag
gio e 1*8 luglio sarà appun
to la fotografia al centro del
l'attenzione. Il tema genera
le. « autoritratto di una" cit
tà » si articolerà in quattro 
punti: memoria fotografica 
eugubina per un secolo; mo
stra personale di Gianfranco 
Garivati. noto fotografo eu 
gubino: riscontri fotografici di 
dinamica urbana e iconogra
fia antica della città di Gub
bio. 

Dall'8 luglio sino al 30 set
tembre la manifestazione si 
interesserà invece di « opere 
e materiali ». Anche qui ric
ca l'articolazione: 20 anni di 
ricerca di Giuseppe Urcini 
con altri momenti di 
ricerca: indagine sull'area 
umbro-marchigiana: laborato
rio aperto: prima verifica 
progettuale di interventi ur
bani; animazione urbana; at
tività estetica e analisi del 
territorio: nuovi film d'arti
sta. 

Dal 7 ottobre sino al 2 di
cembre infine saranno al cen
tro le questioni riguardanti 
la cultura materiale, lo spa
zio urbano e il territorio. Qui 
il calendario è particolarmen
te ricco di iniziative e spa
zia in settori assai diverbi: 
gli strumenti tradizionali del 

lavoro del contadino nel Co
mune di Gubbio: situazioni 
di lavoro artigiano a Gubbio; 
progetto di recupero dell'ac
quedotto medioevale di Gub 
bio: analisi dei materiali ur
bani di Gubbio: progettazio
ne di arredo interno negli 
edifici recuperati nel centro 
storico di Gubbio; disegno in
dustriale ed altra progetta
zione; riflessioni sul rappor
to arte-istituzioni in Canada 
e convegno di studio sul rap
porto arte-istituzioni in Ita
lia: da una prospettiva na
zionale a una prospettiva re
gionale; convegno su: «Pro
spettive di cooptazione 
e associazionismo culturale »: 
rassegna del film su attività 
estetica e territorio ed infi
ne seconda verifica proget
tuale di interventi urbani. 

Il calendario dà insomma 
proprio ragione ad Assunta 
Pierotti: lo sforzo, non c'è 
dubbio, è quello di legare la 
ricerca ai problemi della cit
tà. La manifestazione sfug
ge perù ad ogni visione <» Id
ealistica » e provinciale: sem
bra riuscita insomma l'ope
razione, non certo semplice. 
di intervenire sui grandi temi 
del dibattito culturale nazio
nale partendo da questioni 
che si ritrovano nelle realtà 
locali. 

Occorrerà comunque aspet
tare il 12 maggio e i mesi 
successivi per valutare più 
compiutamente « Gubbio '79 » 
che è stata decisa e cosi 
strutturata da un comitato 
di gestione, composto da am
ministratori. uomini di cul
tura, associazioni culturali e 
del tempo libero, associazio
ni degli artigiani e da un 
comitato tecnico operativo nel 
quale si ritrovano nomi pre
stigiosi di intellettuali: En
rico Crispolti, Tullio Seppilli, 
Edgardo Abbozzo e numerosi 
altri. 

1 Più lunghe 
le fognature 
nella zona 

di Villa 
Pitignano 

La giunta comunale ha 
approvato il progetto per il 
prolungamento della fo
gnatura nella zona di Vil
la Pitignano. La spesa 
complessiva sarà di 15 mi
lioni. 

I lavori che saranno ese
guiti nei prossimi giorni si 
sono resi necessari per eli* 
minare l'inconveniente de
rivante dal fatto che la 
maggior parte degli scari
chi della frazione conflui
scono nel fosso dalla fra
zione. attualmente coperto 
per un lungo tratto a mon
te della strada provinciale. 

II progetto è stato redat
to dalla ripartizione dei la
vori pubblici che risponde 
cosi alle sollecitazioni per
venute all'amministrazio
ne da parte dei cittadini e 
dello stesso consiglio di 
circoscrizione. 

A Terni l'esperienza della cooperativa « Comie » 

Insieme i giovani e chi sa il mestiere 
In un capannone hanno attrezzato una moderna officina elettromeccanica — L'idea ispira
trice: dare un lavoro ai giovani e non disperdere l'esperienza acquisita in tanti anni di attività 

Manifestazione 
del PCI oggi 
a Città della Pieve 

Questa sera a Città della 
Pieve alle ore 20.30 i comuni
sti aprono la loro campagna 
elettorale con un dibattito 
pubblico a cui prenderanno 
parte il sen. Raniero L*i Val
le, il sen. Luigi Ande-lini e 
il senatore Raffaele Rossi. 

Da parte sua la CGIL soster 
toro e 400 proiettili. Involucri i ri, a livello nazionale, l'in 
contenenti notevoli quantità clusione del centro internoda-
di tritolo sono stati rinvenuti i , d i Q ^ n e l p i a n 0 n^ona . 
a Baschi. Una borsa con e^plo- i '"* * ** „„„rtr ___»„ „ •• 
slvo. per finire, è stata tro- £ g * t w r t \™™*.a"r 
vata nei pressi di Vocabolo \ v e l 'o locate « impegnerà per 
Tullio, lasciata abbandonata « un'opera di sensibilizzazione 
lungo la via ferroviaria. I dell'opinione pubblica ». 

A Perugia dibattito 
sul tema: 
«Sindacato ed impresa» 

Oggi pomeriggio con inizio 
alle ore 16 presso l'aula nu
mero 1 della facoltà di scien
ze politiche dell'università di 
Perugia si terrà una confe
renza dibattito sul tema 
« Sindacato ed impresa in 
Italia ». 

L'iniziativa. organizzata 
dall'istituto di studi giuridi
ci della facoltà, sarà conclu
sa da un intervento del com
pagno Bruno Trentin segre
tario confederale della CGIL. 

TERNI — In un capannone, 
che si trova lungo la statale 
Va.'ierina. nella ^ona di Pa-
pigno, giovani della 285 e an
ziani lavoratori sono atrope 
ra per realizzare una officina 
tunzionaie doiaia di tutto il 
necessario. E' un vecchio ca
pannone, 700 meij-i quadrati 
circa di superficie. Quando è 
stato preso in affitto dalla 
« Temi Chimica » che lo usa
va come magazzino, era in 
condizioni fatiscenti. Lenta 
m.? ne >t? r/»nio.ando volto. 

E* una esperienza singola
re. Alcuni giovani in cerca di 
occupazione, iscritti nella li
sta speciale, si sono trovati 
insieme a degli anziani lavo
ratori. elettricisti, disposti a 
mettere in comune la ricca 
esperienza accumulata in an
ni di lavoro e a dare vita ad 
una cooperativa, la «Comie », 
che sta per «Cooperativa 
manutenzione e impianti e-
lettromeecanici».-

L'i<*ea ispiratrice è sempli
ce: perché non mettere in
sieme la necessità di lavora
re che hanno tanti giovani e 
l'esperienza di anni ••' lavo
ro? La cooperativa « Comie » 
è nata cosi. Ed è forse l'uni
ca cooperativa ad avere 
questa caratteristica. I lavo
ratori « anziani » sono quat
tro. quelli giovani sono tre. 

«Lavorare nella cooperati
va ci offre la possibilità — 

sostiene Masiano Schiara, u-
no dei promotori — di non 
disperdere il patrimonio pro
fessionale che abbiamo ac
quisito. Alcuni di noi hanno 
lavorato alla ricostruzione 
della rete elettrica della cit
tà. alia fine della guerva 
mondiale, a quella degli im
pianti delle maggiori indu
strie ternane, della stessa 
Terni. E una esperienza ir
ripetibile, e sarebbe vera
mente un peccato che anda.s 
se perduta ». 

La costituzione della eoo 
perativa quinc« non risponde 
soltanto alla esigenza di 
creare qualche posto di lavo
ro in più per 1 giovani, ma 
anche a quella di valorizzare 
la « professionalità » dei la
voratori, a stabilire un rap
porto proficuo e nuovo tra 
giovani e anziani. 

Le possibMità di lavoro ci 
sono e il prestigio di cui go
dono i soci de!la ccoperativa 
rappresenta una sicura cer
tezza. L'ENEL stesso, in pas
sato. si è rivolto a questi 
lavoratori per risolvere alcu
ni problemi, la cui soluzione 
richiede quella particolare 
specializzazione che sono in 
pochi a possedere. 

«H settore nel quale noi 
intendiamo operare — sostie
ne Schiara — offre delle 
buone possibilità di lavoro. 
Siamo specializzati nella ma-

nutenzirne e nella costruzio- ! 
ne di impianti elettrici a ca
rattere industriale. E' un 
campo d'attività nel quale ci 
sono grandi spazi da coprire. 
Già abbiamo avuto alcune 
commesse di lavoro. La pri
ma a rivolgersi a noi è stata 
l'È i - ter. una coeperativa che 
lavora nel settore dell'edili
zia. Vi abbiamo costruito dei 
quandri elettrici e il che ab
biamo fatto è stato molto 
apprezzato. Non è casuale 
che il nostro primo cliente 
sia stata una cooperativa. ET 
nello spirito dell'iniziativa la 
ricerca di un rapporto stretto 
ce! movimento cooperativo». 

Nella fase di avvio, come si 
diceva, si sta lavorando alla 
sistemazione dell'officina. Ci 
sarà tutto il necessario, an
che una mensa, e Facciamo 
direttamente tutto quello che 
riusciamo a fare da noi — 
sostiene uno dei soci — per 
risparmiare, recuperando tut
to il materiale che può esse
re utilizzato. Verrà fuori una 
bella officina». 

«Ci sono altri 20 giovani — 
conclude Schiara — che han
no chiesto l'iscrizione alla 
cooperativa. Se tutto andrà 
nel verso giusto, in poco 
tempo, l'organico potrà esse
re ulteriormente accresciuto 
e altri giovani potranno venl-
ra a lavorare nella nostra of
ficina ». 

Domani a Terni 
assemblea alla 
sezione « C. Marchesi » 
TERNI — Le giovani e le 
donne comuniste della sezio
ne « C. Marchesi » di piazza 
Dalmazia, promuovono per 
domani alle ore 16 un incon
tro eoo la compagna Cristina 
Papa, candidato nelle liste 
del PCI e rappresentante del 
movimento femminile Unione 
donne italiane. 

Anche le imprese 
artigiane alla 
fiera di Ognisanti 

L'amministrazione comuna
le, valutato positivamente 
l'inserimento delle presenze 
dell'artigianato umbro nel
l'edizione 78 della fiera di 
Ognissanti, ripropone per il 
79 una formula sul piano 
commerciale analoga a quel
la dell'armo precedente. 

Il PCI: 
difendere 
l'accordo 

per i 
dipendenti 
enti locali 
Oggi a Roma i rappresen

tanti dell'ANCI e dell'UPl 
regtonale si incontreranno 
con il sottosegretario agli In
terni on. Darida. Gli ammi
nistratori umbri hanno già 
fatto sapere che chiederan
no l'immediata convocazione 
della commissione centrale 
della finanza locale. La riu
nione romana dovrà servire 
a porre sul tappeto il pro
blema del pagamento ai di
pendenti degli Enti locali 
dell'aumento di stipendio, 
stabilito dall'accordo firmato 
il 20 febbraio di quest'anno 
dall'ANCI e dalla FLEL re
gionale. 

Come si ricorderà il comi-
tato di controllo sugli atti 
della provhicia di Perugia ha 
bloccato la delibera già fatta 
a Palazzo dei Priori. Adesso 
tocca pereto alla CC FL il 
parere definitivo. Da qui na
sce la volontà di premere af
finché nel breve periodo ven
ga consentita l'applicazione 
dell'accordo. 

L'incontro di oggi costitui
sce un primo risultato posi
tivo della lotta dei dipen
denti locali e dell'intervento 
degli ammtnsitratori. Ripro
duciamo di seguito il testo 
quasi integrale di mia presa 
di posizione ufficiale del no
stro partito su tale materia. 

La Commissione Regionale 
per le Autonomie Locali del 
Partito Comunista Italiano ha 
esaminato la vertenza in at
to negli Enti locali dell'Um
bria dopo gli accordi del 7 
e 20 febbraio tra PANCI. I1 

UPI e la FLEL regionali ri
guardanti un processo di re
cupero salariale delle cate
gorie dei dipendenti degli En- . 
ti locali rispetto all'accordo . 
regionale del 1973-76. 

I comunisti riconfermano il 
giudizio positivo e la loro pie
na adesione alla sostanza di , 
quell'accordo che vide impe
gnate le amministrazioni lo
cali dell'Umbria e il movi
mento sindacale a costruire 
una risposta unitaria al di
sagio che tra i dipendenti 
del pubblico impiego si espri
me ormai da tanto tempo in 
modo diverso e profondo: dal 
trattamento salariale, ai pro
blemi del riconoscimento e 
valorizzazione della professio
nalità alle questioni della rior
ganizzazione del lavoro lega
te al ruolo nuovo al quale 
sono chiamati gli Enti locali 

Perciò negli accordi del feb
braio scorso e nel quadro 
dei nuovi contratti nazionali 
si è cercato di perseguire 
in Umbria una linea pere-
quativa sia all'interno della 
Regione sia cercando un pro
cesso di avvicinamento con 
altre Regioni italiane; preoc
cupandosi al tempo stesso di 
evitare ogni possibile moti
vo che rendesse non valido 
e non perseguibile l'accordo 
stesso. E' importante in tale 
quadro che in sede di ap
provazione degli atti delibe
rativi compiuti con prontez
za dalle giunte comunali, tut
ti i partiti presenti nei Con
sigli Comunali e Provinciali 
sia di maggioranza che di 
minoranza abbiano approvato 
le intese raggiunte con le 
organizzazioni sindacali e sot- . 
toscritti dalPANCI e dall'UPI 
regionali. 

Per questi motivi i comu
nisti riconfermano che quan
to è stato fatto dalle Am
ministrazioni locali dell'Um
bria e dalle organizzazioni 
sindacali non contrasta con 
la politica dell'ANCI e dei 
sindacati nazionali in mate
ria di trattamento economico 
dei dipendenti degli Enti lo
cali che va regolamentato. 
come chiesto dalle stesse or
ganizzazioni sindacali nazio
nali e dalle forze politiche 
democratiche, con accordi na
zionali e nell'ambito di una 
legge quadro del pubblico im
piego. 

I comunisti in questo qua
dro vogliono sottolineare il 
rigore e la prontezza con le 
quali si sono collocate di fron
te a questi problemi le Am
ministrazioni' Comunali e 

Provinciali dell'Umbria che 
hanno fatto subito dopo 
l'accordo tutto quanto era 
necessario ed in loro po
tere. negli esecutivi e nei 
consigli, per poter dare con
creta attuazione all'accordo 
ed onorare quindi, per parte 
propria, quanto era stato sta
bilito. 

Si apre ora tuttavia una 
nuova fase più complessa e 
difficile dopo che i Comitati 
di Controllo sugli atti degli 
Enti locali hanno approvato 
le delibere e le hanno tra
smesse alla Commissione 
Centrale della Finanza locale. 
Perciò i comunisti vogliono 
sottolineare un punto fonda
mentale: per poter passare 
e rendere quindi realmente 
concreto l'accordo di feb
braio. fuori da ogni strada 
rischiosa e avventurosa oc
corre costruire e fare avan
zare una grande unità di lot
ta e di proposta tra gli Enti 
locali e i lavoratori e le lo
ro organizzazioni. Se tale uni
tà venisse in qualche modo 
incrinata diventerebbe tutto 
più difficile e a fame le spe
se sarebbero gli stessi lavo
ratori. 

Perciò i comunisti sono 
d'accordo con tutte le inizia
tive che l'ANCI e 1TJPI re
gionali hanno intrapreso per 
arrivare ad una rapida so
luzione della vertenza e so
no solidali con tutte quelle 
azioni che i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
vogliono promuovere per ot
tenere una rapida applicazio
ne degli accordi con un po
sitivo pronunciamento della 
Commissione Centrale della 
Flnenza locale. 


